
1 34 Introduzione.

in sè lo sp ir ito  dell’antich ità  pagana come quest’uomo di S ta to  
fiorentino en tu siasta  dell’anttica Roma. Su principili pagani il Ma­
chiavelli regolò di frequente anche la sua  vita, nella quale ci per­
m ettono sguardi che recano raccapriccio le lettere al suo intim o  
am ico F rancesco V e tto r i.1 Erano due anim e gem elle. I loro pen­
sieri erano quasi esclusivam ente occupati dalla politica e da av­
venture am orose. La loro sorte fu  certo  m olto d iversa, chè il V et­
tori v isse  come am basciatore a Romia con gran fa sto  e  il M achia­
velli, in seguito  ai rivolgim enti politici del 1512, s i  v id e  condannato  
a un ozio forzoso, il che riuscì duro ad un uomo com e lui abituato  
al lavoro. C aratteristico per il suo modo di pensare è il vedere 
com e cercasse consolarsene. Dopo essersi ingolfato  nello studio  
degli antichi poeti e .storic i procurava distrarsi in m isere taverne  
per poi uscire continuam ente in cerca di avventure am orose. Di 
queste principalm ente, dopo la politica  del giorno, parlasi nelle 
lettere confidenziali al V ettori. N em m eno una parola egli dedica 
alla m oglie e ai suoi tre  figli (nel 1514 gliene nacque anche un 
quarto). Am m ettiam o pure che il M achiavelli nel raccontare le 
su e am orose im prese esageri e dica cose solo in parte basate  
sul vero; ciò m algrado non su ssiste  alcun dubbio, ch’egli condu­
cesse una vita  scapestrata e im m orale.2 N ell’ebbrezza dei sensi 
egli cercò conforto alla sua sventura. « Abbenchè mi approssim i 
oram ai alla cinquantina —  confessa  una volta apertam ente —
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V IL LARI II,* 212 S.
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